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Premessa

Il volume è rivolto a quanti devono prepararsi ad affrontare la prova scritta per il profilo 
codice F/MG del concorso per 2329 posti presso il Ministero della Giustizia (G.U. 26 luglio 
2019, n. 59).
La fase selettiva scritta, consistente nella somministrazione di quesiti a risposta multipla, 
è articolata in:

 > una prima parte con domande di diritto amministrativo, diritto processuale civile, diritto proces-
suale penale e ordinamento penitenziario (L. 354/1975, D.P.R. 230/2000 e D.Lgs. 121/2018). 

 > una seconda parte volta a verificare le conoscenze relative alle tecnologie informatiche;

 > una terza parte finalizzata all’accertamento della conoscenza della lingua inglese.

Questo testo, formato da una sezione manualistica cui seguono test di verifica a risposta 
multipla, consente un’efficace preparazione per rispondere a tutti gli argomenti richiesti 
dal bando di concorso. La trattazione del diritto amministrativo è omessa in quanto ma-
teria già oggetto della prova preselettiva e quindi approfondita in quella fase di studio.
Le batterie di quiz a risposta multipla poste al termine di ciascun capitolo, poi, consentono 
di coniugare lo studio teorico con la verifica della propria preparazione in funzione delle 
prove concorsuali.
Il testo è corredato di un software di simulazione, accessibile gratuitamente dall’area riser-
vata, che consente di effettuare ulteriori verifiche e infinite simulazioni della prova, con 
domande su tutte le discipline richieste dal bando per la fase scritta.
La trattazione è aggiornata ai più recenti provvedimenti legislativi, in particolare alla L. 9 
gennaio 2019, n. 3 (legge anticorruzione), L. 12 aprile 2019, n. 31 (riforma della class action), 
L. 12 aprile 2019, n. 33 (inapplicabilità del rito abbreviato ai reati puniti con l’ergastolo), al D.L. 
14 giugno 2019, n. 53 (decreto sicurezza bis) e alla L. 19-7-2019, n. 69 (il cosiddetto Codice 
rosso).

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul nostro sito edises.it, nell’apposita se-
zione “Aggiornamenti” della scheda prodotto
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Capitolo 1
I principi generali del processo

1.1 La funzione giurisdizionale

Nel nostro sistema giuridico, allorquando si pretenda di possedere un diritto da far 
valere nei confronti altrui, è necessario ricorrere alla autorità giudiziaria, la quale 
interviene per accertare il diritto stesso e, eventualmente, per comandarne la esecu-
zione. 
Questo principio di giustizia, è espresso dall’art. 102 Cost. ai sensi del quale “la fun-
zione giurisdizionale è esercitata da magistrati ordinari istituiti e regolati dalle norme 
sull’ordinamento giudiziario”; si ribadisce, dunque, che solo i giudici possono eserci-
tare funzioni di carattere giurisdizionale. 
L’art. 2907 c.c. stabilisce, da parte sua, che alla tutela giurisdizionale dei diritti prov-
vede l’autorità giurisdizionale ordinaria. 
Le forme di autotutela previste dal codice civile sono davvero poche e comunque esse 
rivestono un carattere di eccezionalità che rendono le norme stesse inapplicabili in 
via analogica. 

È da sottolineare, tuttavia, che le ultime riforme del processo civile sono caratterizzate 
dal tentativo del legislatore di snellire i procedimenti o, comunque, di trovare delle 
forme alternative al ricorso al giudice, in modo da permettere uno sgravio del carico 
giudiziale: chiari esempi in tal senso si possono riscontrare nell’istituto della mediazione 

civile, nel trasferimento in sede arbitrale dei processi, nell’istituto della negoziazione assistita da 

avvocati, nella possibilità di conversione del rito per le cause di minore complessità, nonché, 
infine, nella sempre più accentuata spinta alla dematerializzazione degli atti del processo 
attraverso l’implementazione del cosiddetto processo civile telematico.

1.2 I principi costituzionali fondamentali del processo

Fonte primaria è la Costituzione; i principi fondamentali, per quel che qui interessa 
sono:

 > il principio di diritto alla difesa. L’art. 24 recita: “Tutti possono agire in giudizio per 
la tutela dei loro diritti ed interessi legittimi. La difesa è diritto inviolabile in ogni 
stato e grado del procedimento. Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istitu-
ti, i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni giurisdizione. La legge determina 
le condizioni ed i modi per la riparazione degli errori giudiziari”;

 > i principi di legalità e del giudice naturale. L’art. 25 afferma che “Nessuno può esse-
re distolto dal giudice naturale precostituito per legge. Nessuno può essere punito 
se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del fatto commesso. 
Nessuno può essere sottoposto a misure di sicurezza se non nei casi previsti dalla 
legge”;
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 > il principio della soggezione del giudice alla legge. Nell’art. 101 si legge che “La 
giustizia è amministrata in nome del popolo. I giudici sono soggetti solo alla legge”;

 > il divieto di istituzione di giudici straordinari e speciali. L’art. 102 recita: “La funzio-
ne giurisdizionale è esercitata da magistrati ordinari istituiti e regolati dalle norme 
sull’ordinamento giudiziario. Non possono essere istituiti giudici straordinari o giu-
dici speciali. Possono soltanto istituirsi presso gli organi giudiziari ordinari sezioni 
specializzate per determinate materie, anche con la partecipazione di cittadini ido-
nei estranei alla magistratura”;

 > i principi del giusto processo, del contraddittorio tra le parti, dell’imparzialità del giu-
dice e della ragionevole durata del processo. Sono tutti desumibili dall’art. 111 laddo-
ve si afferma che “La giurisdizione si attua mediante il giusto processo regolato dalla 
legge. Ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le parti, in condizioni di parità, 
davanti a giudice terzo ed imparziale. La legge ne assicura la ragionevole durata”.

1.3 Il principio di imparzialità del giudice e i suoi corollari

I principi fondamentali del processo sono variamente interdipendenti tra loro. In 
particolare, tra di essi, hanno la funzione di garantire l’imparzialità del giudice:

 > il divieto di iniziativa processuale d’ufficio. Tale divieto costituisce il logico corolla-
rio del principio della neutralità del giudice. Solo impedendo che il giudice possa, 
motu proprio, iniziare una determinata azione giudiziaria si può evitare che egli stes-
so, partendo da una posizione precostituita, arrivi ad una decisione non imparziale. 
Nonostante la cogenza di tale principio, tuttavia, lo stesso non è considerato dal 
legislatore assolutamente inderogabile, in quanto può essere, in determinate mate-
rie, non osservato. Il principio in esame esprime, inoltre, l’esigenza che soltanto chi 
sia portatore della situazione sostanziale possa decidere se adire o meno il giudice;

 > la garanzia del giudice naturale. L’articolo 25 della Costituzione stabilisce che nes-
suno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge. Ciò sta a si-
gnificare che è naturale il giudice scelto in base a criteri oggettivi preesistenti alla 
nascita del processo e non elaborati a posteriori;

 > il divieto di istituire giudici speciali o straordinari. Il principio del giudice natu-
rale non è però sufficiente ad evitare ogni rischio, perché il legislatore ordinario 
potrebbe eluderlo creando giudici ad hoc, ai quali potrebbe affidare la competenza 
solo su determinate controversie. Per cui il principio espresso dall’art. 25 Cost. va 
correlato con quello espresso dall’art. 102, co. 2, Cost. che, appunto, pone il divieto 
di istituire giudici straordinari o giudici speciali.

 > la soggezione del giudice alla legge. Esso consente una duplice lettura: 
• in senso positivo, è in funzione della garanzia della autonomia del giudice, al 

fine di renderlo assolutamente impermeabile alle pressioni degli altri organi 
costituzionali e di assoggettarlo soltanto alla legge; 

• in negativo, invece, questo principio sta a significare che i giudici non possono 
oltrepassare la legge e in essa devono trovare il canone di valutazione precostitu-
ito in base al quale risolvere i singoli casi concreti. 
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Corollari di questo principio sono: 

 >  la garanzia della motivazione, che è espressa dall’art. 111, per cui i provvedimenti giurisdizionali 

devono essere adeguatamente motivati. Va ribadìto che la motivazione possiede una sua funzione 
non solo nei confronti delle parti, per esempio, ai fini dell’impugnazione di quel provvedi-
mento (funzione endoprocessuale), ma anche nei confronti della collettività, per la quale 
la motivazione costituisce un parametro utile a valutare il corretto esercizio della funzione 
giurisdizionale (infatti l’attività giurisdizionale è esercitata in nome del popolo); 
 >  la garanzia della ricorribilità in Cassazione di alcuni provvedimenti, che si ricava dall’articolo 
111 della Costituzione, a mente del quale contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla 
libertà personale è sempre ammesso il ricorso in Cassazione per violazione di legge.

1.4 La ragionevole durata del processo e la legge Pinto

L’art. 111 Cost. ha cristallizzato la necessità di una ragionevole durata del processo: 
la L. 24-3-2001, n. 89 (Legge Pinto) ha regolamentato in modo preciso e puntuale 
la procedura da seguire per ottenere il ristoro dei danni derivanti dalle lungaggini 
del processo, irragionevolmente protratto oltre i termini previsti dalla legge. L’uso 
massiccio da parte dei cittadini lesi lo ha reso però troppo gravoso per le casse dello 
Stato. Sono state quindi introdotte alcune restrizioni al suo ambito di applicazione, 
volte a limitare il pagamento dell’indennizzo. La L. 208/2015 ha previsto un limi-
te di ammissibilità della domanda di indennizzo, individuato nel comportamento 
processuale delle parti, per cui l’indennizzo può essere concesso solo alle parti che 
hanno operato per rendere più veloce la trattazione della causa; l’indennizzo non 
può essere attribuito alla parte che abbia tenuto nel processo comportamenti abusivi 
o se lo sviluppo della causa denoti mancanza di interesse della parte alla pronuncia 
di merito, rivelando l’insussistenza del pregiudizio; sono state ridotte le somme che 
possono essere attribuite al soggetto da indennizzare. Altre norme limitative sono 
previste anche per i casi di processi a pluralità di parti, di cause riunite e di rigetto 
delle domande della parte attrice.

1.5 L’attività giurisdizionale 

Per ottenere una risposta giudiziaria valida per l’ordinamento giuridico occorre for-
mulare al giudice una domanda, nella quale dovranno essere necessariamente con-
tenuti tutti gli elementi, di fatto e di diritto, necessari ai fini di una corretta analisi e 
decisione del caso. Dunque, con la domanda rivolta al giudice si esercita il cd. potere 
di azione giurisdizionale, cui corrisponde il dovere del giudice di esercitare la propria 
funzione giurisdizionale, ossia, emettere provvedimenti con carattere decisorio. Al 
potere di azione da parte del cittadino, rappresentato dalla domanda, corrisponde, 
dunque, il dovere di decidere da parte del giudice, espressione primaria della funzio-
ne giurisdizionale. 
La giurisdizione viene svolta da organi diversi tra essi. E così, occorre distinguere tra 
giurisdizione ordinaria e giurisdizione speciale e giurisdizione costituzionale, penale, 
amministrativa e civile.
La giurisdizione ordinaria si caratterizza per due elementi: è esercitata da magistrati 
ordinari (art. 102 Cost.) e ha un carattere generale, ossia copre tutte le materie che 
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la legge non attribuisce a giudici speciali (vedi sul punto gli artt. 1 del codice di pro-
cedura civile e penale). 
Le giurisdizioni speciali, invece, si differenziano in quanto sono attribuite a giudici spe-
ciali e hanno ad oggetto solo determinate materie, che, per lo più, richiedono un certo 
grado di specializzazione. Esempio classico di giudice speciale è la Corte dei conti.

Discorso a parte va fatto per le sezioni specializzate. Esse, infatti, sono organi degli uffici 
giudiziari ordinari, quali le sezioni specializzate agrarie, i tribunali dei minori, e le sezioni 
specializzate per la proprietà industriale ed intellettuale istituite con il D.Lgs. 168/2003. 
Esse sono istituite all’interno dei singoli uffici giudiziari ordinari, per cui non contravven-
gono al divieto di cui all’art. 102 della Costituzione. 

Accanto alla giurisdizione civile, vi sono, poi, le giurisdizioni penale, amministrativa e 
costituzionale, ognuna dotata di proprie funzioni e competenze. In sintesi, la giurisdi-
zione costituzionale ha per oggetto la legittimità costituzionale delle leggi e degli atti 
con forza di legge (art. 134 della Costituzione). 
La giurisdizione penale, invece, ha per oggetto, invece, l’accertamento dei reati e 
l’applicazione delle pene relative. Essa è attribuita a giudici ordinari o, in alcuni casi, a 
giudici speciali, quali, ad esempio, i tribunali militari per i reati commessi dai militari 
in servizio (art. 103, ultimo comma della Costituzione).
La giurisdizione amministrativa ha ad oggetto, invece, la tutela di situazioni giuridi-
che dei privati cittadini definite come interessi legittimi; è esercitata in primo grado 
dal TAR ed in secondo grado dal Consiglio di Stato. 
Altre giurisdizioni, sempre in materia amministrativa, sono quelle della Corte dei con-
ti, che giudica sulla contabilità pubblica, e quelle delle Commissioni tributarie.
Infine, la giustizia civile, quella su cui si soffermerà la nostra attenzione, che riguarda 
la tutela dei diritti soggettivi, sia dei privati che degli enti pubblici. 
L’ordinamento vieta l’autotutela privata (artt. 392 e 393 c.p.), motivo pe cui la riso-
luzione delle controversie avviene solo tramite l’intervento dello Stato: sono però 
riconosciuti validi strumentio alternativi al giudice.

1.6 L’azione giudiziale 

1.6.1 Il principio della domanda

Il nostro processo civile è dominato dal principio della domanda. L’art. 99 c.p.c. sta-
bilisce, infatti, che chi vuol far valere un diritto in giudizio deve proporre la doman-
da al giudice competente. Il giudice, in sostanza, non può intraprendere iniziative 
motu proprio, ma deve necessariamente attendere la iniziativa di parte. Questo potere 
giuridico insito nella domanda giudiziale è espressione del c.d. potere di azione giu-
diziale. 
L’azione giudiziale, espressione e concretizzazione del potere di cui all’art. 99 c.p.c., 
per poter produrre tutti gli effetti che la parte si propone di ottenere, deve avere de-
terminati requisiti, che si suddividono nelle due note categorie teoriche dei presup-
posti processuali e condizioni della azione.
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1.6.2 Presupposti processuali dell’azione giudiziale

Sono quegli elementi che devono necessariamente preesistere all’inizio del giudizio, 
ossia devono essersi verificati prima che la domanda sia portata a conoscenza del 
giudice naturale. 

I presupposti processuali non condizionano la giuridica esistenza del processo, ma solo 
il potere-dovere del giudice di giungere ad una pronuncia sul merito. Il giudizio civile 
inizia e prosegue nell’intento di arrivare ad una sentenza che stabilisca, in modo defini-
tivo ed inequivocabile, chi ha torto e chi ha ragione nel caso de quo. Se, però, determinati 
elementi, come i presupposti processuali, dovessero mancare ab initio nel processo, allora 
il naturale sbocco del giudizio sarà pur sempre una sentenza, ma non sul merito, bensì 
un provvedimento sul rito, cioè incentrato non su un’attestazione sul chi ha torto e chi 
ha ragione tra attore e convenuto, ma sulla c.d. improponibilità della domanda. Si pensi, 
per fare un esempio, agli istituti della competenza e della legittimazione processuale. Se il 
giudice adìto, nel caso concreto, manca di competenza ai sensi degli artt. 7 ss. c.p.c., allora 
il giudizio si concluderà con un provvedimento che impedisce la declaratoria dell’accer-
tamento sul merito, fermandosi di fronte alla declaratoria di incompetenza. I presupposti 
processuali devono esistere necessariamente al momento della domanda. 

1.6.3 Condizioni dell’azione giudiziale

Sono i c.d. requisiti di fondatezza della domanda, e cioè i requisiti necessari affinché 
l’organo giudicante possa pervenire all’emanazione di un provvedimento sul merito 
con un determinato contenuto favorevole all’autore della domanda giudiziale. Anche 
la mancanza delle condizioni dell’azione non impedisce affatto l’esistenza di un proces-
so, ma solo impedisce che esso si concluda con un provvedimento favorevole all’attore. 
Le condizioni dell’azione sono, tra le altre:

 > l’interesse ad agire, di cui all’art. 100 c.p.c., il quale stabilisce che per proporre do-
manda o per contraddire alla stessa è necessario avervi interesse. Tale interesse sussiste 
allorquando il ricorso all’attività giurisdizionale si presenta necessario per evitare 
un danno ingiusto ad un bene giuridicamente rilevante dell’attore. L’interesse ad 
agire deve essere concreto ed attuale. In mancanza di interesse, la domanda sarà 
dichiarata inammissibile;

 > la legittimazione ad agire di cui all’art. 81 c.p.c. Nel nostro ordinamento, infatti, 
non si può ovviare all’inerzia altrui nel far valere un proprio diritto agendo in nome 
proprio ma per conto altrui, per cui è necessario che esista una perfetta identità tra 
chi agisce in giudizio (attore) e la persona cui la legge conferisce, nel caso concre-
to, il potere di agire. Questa identità prende il nome di legittimazione attiva. Dal 
lato passivo, invece, occorre una perfetta identità tra il convenuto e la persona di 
fronte alla quale tale potere di agire è dato. 

La legittimazione ad causam non va confusa con la legitimatio ad processum, che consiste, 
invece, nella capacità di stare in giudizio, per ciò che concerne, ad esempio, i minori.
Il difetto di legittimazione è rilevabile, anche d’ufficio, in ogni stato e grado del giudizio 
(Cass. n. 1190/1995).

  La partecipazione al processo di una parte non legittimata determina nullità della 
sentenza se la decisione è basata su domande, eccezioni, allegazioni o prove che la 
parte ha introdotto in giudizio e che il giudice, proprio perché essa non è legitti-
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mata ad essere in giudizio, non poteva prendere in considerazione in alcun modo 
(Cass. n. 1196/1998);

 > l’esistenza del diritto, vale a dire che la fattispecie dedotta in giudizio si trovi a coin-
cidere con una fattispecie astratta prevista e tutelata dalla legge. 

Si è visto che i presupposti processuali e le condizioni dell’azione sono condizioni di 
procedibilità e proponibilità della domanda: altre condizioni di procedibilità sono 
quelle previste espressamente dalla legge quando stabilisce che il processo non può 
avere inizio se prima non viene compiuta un’attività extra processuale.

1.7 I caratteri e gli elementi dell’azione

Gli elementi essenziali dell’azione giudiziale sono:

 > i soggetti, comunemente denominati parti del processo (attore e convenuto, ricor-
rente e resistente);

 > l’oggetto della domanda (petitum), che può essere immediato (ciò che si chiede al 
giudice, ad es. la sentenza di accertamento), o mediato (ciò che si intende tutelare, 
ad es. il pagamento di un credito);

 > il titolo (causa petendi), ossia la ragione di fatto e di diritto sulla quale si fonda la 
domanda.

Le azioni civili possono essere classificate in base al tipo di provvedimento che viene 
chiesto dalle parti, per cui si avranno:

 > le azioni di cognizione, che mirano ad una pronuncia del giudice volta ad accertare 
la situazione giuridica esistente tra due persone, al fine di ottenere, con sentenza, 
l’individuazione di chi ha ragione e di chi ha torto. 

Tali azioni possono essere, a loro volta:

•  di mero accertamento, quando viene chiesto al giudice solo di chiarire una situazione incerta, 
dichiarando a chi spetti il diritto vantato. Ad esempio, le azioni di dichiarazione di paternità o 
quelle dichiarative dell’autenticità di una scrittura privata;

•  di condanna, quando tendono ad ottenere, una volta accertato il diritto, la conseguente 
condanna del convenuto ad adempiere al comando impartito dal giudice;

•  costitutive, quando una parte chiede che il giudice, con sentenza, costituisca, modifichi o 
estingua un rapporto giuridico (ad es. la risoluzione di un contratto; lo scioglimento del 
matrimonio; l’adempimento dell’obbligo a contrarre);

 > le azioni esecutive, dirette a realizzare in concreto il comando giudiziario ottenuto 
o con sentenza o con altri provvedimenti (ad es. assegno protestato o cambiale sca-
duta). Esse presuppongono, quindi, un titolo esecutivo in cui il diritto del creditore 
appaia certo, liquido ed esigibile; 

 > le azioni cautelari che servono a tutelare immediatamente il diritto che altrimenti 
sarebbe pregiudicato. Deve essere rispettato il fumus boni juris (ossia la probabile 
esistenza del diritto vantato) ed il periculum in mora (ossia il fondato timore che 
nell’attesa della tutela, il bene da tutelare perisca o perda valore: ad es. il sequestro 
giudiziario del bene di cui sia controversa la proprietà; la prova testimoniale a fu-
tura memoria).
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1.8 I principi fondamentali del processo civile 

I principi che regolano il processo civile sono i seguenti: 

 > il principio della domanda (artt. 99-112 c.p.c., per il quale si rinvia al par. 1.6.1); 
 > il principio del giudice naturale (art. 25 Cost., per il quale si rinvia la par. 1.3);
 > il principio dispositivo: non è sufficiente proporre una domanda al giudice compe-

tente, poiché a tale potere corrisponde l’onere, per l’attore, di fornire al giudice la 
prova dei fatti che giustificano le ragioni della sua domanda. L’art. 115 c.p.c. stabi-
lisce, infatti, che, “salvi i casi previsti dalla legge, il giudice deve porre a fondamento 
della decisione le prove proposte dalle parti o dal Pubblico Ministero nonché i fatti 
non specificatamente contestati dalla parte costituita. Il giudice può tuttavia, senza 
bisogno di prova, porre a fondamento della decisione le nozioni di fatto che rien-
trano nella comune esperienza”. Il giudice non può, quindi, con una sua autonoma 
iniziativa, cercare le prove e farle acquisire al processo secondo il suo apprezzamen-
to individuale, ma deve attenersi a quanto le parti del processo ritengono di appor-
tare al giudizio in termini di materiale probatorio. Tuttavia, il giudice può, senza 
violare tale principio, prospettare alle parti la rilevanza o utilità dell’acquisizione 
al processo di materiale cui le parti, nel corso del processo, si siano riferite (Cass. 
n. 12388/2000). L’art. 115, co. 2, c.p.c. prevede, poi, che il giudice può tuttavia, 
senza bisogno di prova, porre a fondamento della decisione le nozioni di fatto che 
rientrano nella comune esperienza: si tratta del cd. fatto notorio, ossia di quei dati 
della realtà fattuale che si impongono alla percezione della collettività con un tale 
grado di certezza da apparire indubitabili ed incontestabili;

 > il principio del contraddittorio: il giudice non può decidere su alcuna domanda se 
la parte contro cui la stessa è rivolta non ha la possibilità di reagire alla domanda 
stessa. L’art. 101 c.p.c., infatti, stabilisce che “il giudice, salvo che la legge disponga 
altrimenti, non può statuire sopra alcuna domanda, se la parte contro la quale è 
proposta non è stata regolarmente citata e non è comparsa. Se ritiene di porre a 
fondamento della decisione una questione rilevata d’ufficio, il giudice riserva la 
decisione, assegnando alle parti, a pena di nullità, un termine, non inferiore a venti 
giorni e non superiore a quaranta giorni dalla comunicazione, per il deposito in 
cancelleria di memorie contenenti osservazioni sulla medesima questione”. Il giu-
dice, dunque, deve controllare che la parte contro cui è stata avviata un’iniziativa 
giudiziaria, sia stata messa nella possibilità di intervenire al giudizio: deve dunque 
controllare la regolare notifica dell’atto introduttivo del giudizio al convenuto per 
poi, eventualmente, emettere i provvedimenti necessari a regolarizzare eventuali 
irregolarità;

 > il principio di corrispondenza tra chiesto e pronunciato: l’art. 112 c.p.c. afferma 
che il giudice deve pronunciarsi sulla domanda e non oltre i limiti di essa. Ciò vuol 
dire che il giudice, di fronte a più domande variamente articolate dall’attore o dal 
ricorrente deve rispondere con una pronuncia puntuale su ognuna di esse, pena 
la violazione dell’art. 112 c.p.c. Egli, inoltre, non può oltrepassare i limiti della 
domanda attorea, pronunciando, così, su domande che allo stesso non sono state 
espressamente formulate dalle parti. Non vi è violazione del 112 c.p.c. quando il 
giudice dia semplicemente una diversa qualificazione giuridica al fatto corretta-
mente dedotto dalle parti processuali: una volta che la parte abbia correttamente 
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dedotto in giudizio i fatti di causa, spetta solo al giudice ricondurre quei fatti stessi 
ad una categoria giuridica piuttosto che ad un’altra. Il vizio di ultra-petizione deter-
mina una nullità relativa della decisione non rilevabile d’ufficio;

 > l’obbligo di decisione secondo le norme di diritto: a norma dell’art. 113 c.p.c., “Nel 
pronunciare sulla causa, il giudice deve seguire le norme del diritto, salvo che la 
legge gli attribuisca il potere di decidere secondo equità. Il Giudice di Pace decide 
secondo equità le cause il cui valore non eccede millecento euro, salvo quelle de-
rivanti da rapporti giuridici relativi a contratti conclusi secondo le modalità di cui 
all’articolo 1342 del codice civile”. Solo il Giudice di Pace può pronunciare secon-
do equità nelle cause il cui valore non ecceda il valore di euro 1.100. Sulla norma ha 
però inciso la L. 116/2017, che ha aumentato il valore delle cause in cui il Giudice 
di Pace può decidere secondo equità, individuando il limite in euro 2.500 e preve-
dendo l’applicazione della modifica a partire dal 2021. Per altro, si ricorda che la 
Corte costituzionale nel 2004 ha ridimensionato non poco la portata dell’art. 113 
c.p.c., precisando che, anche allorché debba giudicare secondo equità, il Giudice 
di Pace deve uniformarsi alle linee essenziali della disciplina giuridica del rapporto 
dedotto in causa, come, ad esempio, il c.d. principio di buona fede nell’esecuzione 
delle obbligazioni;

 > il principio di libera valutazione delle prove: l’art. 116 c.p.c. stabilisce che il giu-
dice, salvo che la legge non disponga in modo diverso, valuta le prove secondo il 
suo prudente apprezzamento. Le prove sono, dunque, liberamente valutabili dal 
giudice: la cd. prova libera. Al contrario, nella c.d. prova legale, il valore probatorio 
è predeterminato dalla legge: si pensi, ad esempio, alla confessione, con valore di 
piena prova, sulla base della nozione di comune esperienza per la quale chi dice 
cose a sé sfavorevoli, normalmente dice la verità;

 > il principio dell’onere della prova: l’art. 2697 c.c. recita testualmente che “chi vuol 
far valere un diritto in giudizio deve provare i fatti che ne costituiscono il fonda-
mento. Chi eccepisce l’inefficacia di tali fatti ovvero eccepisce che il diritto si è 
modificato o estinto deve provare i fatti su cui l’eccezione si fonda”;

 > il principio del giusto processo: ex art. 111 Cost., il processo deve svolgersi nel con-
traddittorio tra le parti, in condizioni di parità, innanzi a giudice terzo, imparziale 
ed in termini ragionevoli. Tutti i provvedimenti, inoltre, devono essere motivati.
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Quesiti di verifica 1
I principi generali del processo

1) Cosa indica il principio della domanda?
A. Che la parte ha l’onere di fornire la prova dei fatti posti a fondamento della 

domanda
B. Che compete alla parte che intende far valere un diritto in giudizio propor-

re domanda al giudice competente
C. Che il giudice deve pronunciarsi su tutta la domanda e non oltre i limiti del-

la domanda stessa
D. Che il giudice è libero di chiedere alle parti di integrare le prove addotte in 

giudizio

2) L’affermazione in base alla quale il giudice deve pronunciare su tutta la do-
manda e non oltre i limiti di essa esprime:

A. il principio del contraddittorio
B. il principio della domanda 
C. il principio di corrispondenza tra il chiesto e il pronunciato
D. il principio dispositivo

3) La giurisdizione ordinaria ha carattere generale, nel senso che:
A. ha ad oggetto solo determinate materie che però non richiedono un certo 

grado di specializzazione
B. ha generalmente ad oggetto la legittimità costituzionale delle leggi
C. può essere invocata dalla generalità dei cittadini, purché residenti nello Sta-

to italiano da almeno tre anni
D. copre tutte le materie che la legge non attribuisce a giudici speciali

4) Il giudice può iniziare d’ufficio un’azione giudiziaria?
A. No, per il principio di neutralità
B. Sì, ma solo in alcuni casi di urgenza e necessità
C. Sì, sempre, anzi è un suo dovere intraprendere un’azione giudiziaria laddove 

necessario
D. Sì, ma solo se si tratta di un giudice straordinario o speciale

5) Ai sensi dell’art. 102 della Costituzione, la funzione giurisdizionale:

A. è esercitata da magistrati straordinari e speciali istituiti e regolati dalle nor-
me dell’ordinamento giudiziario

B. è esercitata da magistrati ordinari istituiti e regolati dalle norme dell’ordina-
mento giudiziario
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C. può essere esercitata anche da magistrati ordinari istituiti e regolati dalle 
norme dell’ordinamento giudiziario

D. può essere esercitata anche sia da magistrati ordinari istituiti e regolati dalle 
norme dell’ordinamento giudiziario che da giudici ad hoc costituiti

6) Le giurisdizioni speciali sono caratterizzate dal fatto che:
A. sono istituite all’interno dei singoli uffici giudiziari ordinari
B. possono essere adite solo da determinate categorie di persone
C. possono essere invocate solo in determinati periodi dell’anno
D. hanno ad oggetto solo determinate materie che richiedono un certo grado 

di specializzazione

7) Sono condizioni dell’azione giudiziale:

A. i requisiti necessari affinché l’organo giudicante possa pervenire all’emana-
zione di un provvedimento sul merito

B. tutti quegli elementi che devono preesistere all’inizio del giudizio
C. i requisiti necessari affinché l’organo giudicante possa intraprendere un 

processo
D. l’insieme degli elementi che sopraggiungono nel corso del giudizio e sono 

posti a sostegno della propria domanda

8) L’interesse ad agire, quale condizione dell’azione giudiziale ex art. 100 c.p.c., 
deve essere:

A. anche astratto, purché potenziale
B. concreto e proiettato al futuro
C. fondato e personale, pena l’improponibilità della domanda
D. concreto ed attuale, pena l’inammissibilità della domanda

9) La legittimazione ad agire è:

A. un corollario dell’interesse ad agire, quale presupposto per agire
B. una condizione essenziale della azione giudiziale
C. una condizione dell’azione giudiziale, che può anche sopraggiungere alla 

domanda iniziale
D. un elemento importante ma non fondamentale per far valere un proprio 

diritto palesemente fondato

10) In base al principio del contraddittorio, ex art. 101 c.p.c., il giudice non può 
statuire sopra alcuna domanda se la parte contro la quale è proposta:

A. non è stata regolarmente citata e non è comparsa
B. non è stata avvertita delle intenzioni dell’attore
C. è stata regolarmente citata ma non è comparsa
D. non risiede nel territorio italiano
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